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Ricordiamo ^ a' nostri gentili 1 Questi esami, per le notizie le piùpo-
Associati di rinnovare lo asso- silice che abbiamo potuto raccogliere, 
ciazioni xilie sono' per iscadere, ' saranno teautì con quella agevilezza 
onde non soffrire ritardi nella maggiore che pnò usard Terso coloro 

che hanno fila data qualche prova di so 
neiresercizio delle propria funzioni. 

Qoindi nulriaroo fiducia che !a mi­
tezza degli esami, secondata dalla buona 
volODtà e dall'amore al servizio degli 
impiegati delle Ammioistrazloni cen­
trale e proTiociali farà si che la cerna 
fatta fra questi nel modo stabilito dal 
lopracitalo Decreto porli quei buoni 
fratti che stanno nel desiderio di lotti 
coloro'che amano ogoi progresso; Del­
l' andamento delle nostre amministra­
zioni. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

, ' lìoma, 23 settembre. 
Gf Italiani sicno ben persuasi, scrive 

il Siede, che le armi francesi non ser­
viranno mai pili di sostegno al caduto 

IL BIOBDIMEPJTO 
DELLE PREFETTURE 

11 nostro giornale non fa degli ai­
timi a trovar buone le disposizioni del 
Decreto 20 giugno 1871 rispetto al rior­
dinamento dello Amministrazioni cen-
trale e provinciale. Ora Tediamo in due 
numeri consecutivi (255 e 250) del 
giornale La iS'azkne come.qaeUd di­
sposizioni vennero « dalla stampa e 
dal pubblico accolte con favore e come [poter temporale dei Papi» Qaeste pa-
Uìì prognsso mir interasse tanto degli role, oniie ali'assicurazione clie la fi-
impicgaii quanto dell'ÀmministrazionG,» zìone gesuitica ed uUr&monUna non 

Questo giudizio di un Giornale, cer- esprime per nulla la volontà della Fran-
tamente non ligio agli uomini del Mi- ! eia, servono di corollario ai discorsi di 
nislerr, non potrà dirsi mosso da adn- Rèmnsat e di tefranc e mostrano come 
lazione verso chi promosse quel Decreto» un cambiamento si sia prodotto nel­
le riferme che con esso si intro-Iropìnion pubblica in Francia. £ in ve-
ducono le ch:ama il Giornale citato • rìtà lo zelo per la Ciusa del Papa non 
provvide e atte se giudiziosamenle ap- \ poteva essere che un pretesto per co-
plìcate a medicare in gran parte i7.prire il dispetto che con molta aria i 
male che affligge qmlk Amministra- g£:i\i \\ avevano eccitalo nella naxit̂ ne 
ziom. francese contro Tltalia per avÉ.re essa 

li nuovo ordinamento distiogne gli ! consiiierata come nulla la conveozione 
impiegati iu tre cs.ttg;one: di concetto, deUeltembre 1864 in seguito alla guerra 

e civile come la Francia. E forse gli 
stossi disaccordi che sono nati ullima-
mente tra' i due governi per la que­
stione dei conventi di Roma protetti 
dalla Francia saranno un' occasione per 
mettere fine una volta agli equivoci iu 
cai le due nazioni vivono da alcuni 
mesi a questa parte, essindo assai pro­
babile che si venga a una soluzione 
Eioddisfacente per ambe le parti e cosi 
sia tolta ogni causa di malumorap 

Ginugono notizie di feste celebrate 
nei diversi comuni della provìncia ro­
mana per Tanniveriario del 20 settem­
bre. Le campagne, inutilmente percorse 
dai devoti airantico regima e dai pas­
sati agenti di polizia, rimasero sorde 
ai loro eccitamenti, e la reazione che 
si andava predicendo da più mesi non 
ha osato far la più piccola mostra in 
nessun luogo. So anzi di parecchi a 
cui furono distribuiti daî ari percbò 
gridassero : e Viva il Papa-Ue J> nel mo­
mento ddlla rivisla io Piazza del Po­
polo e che spesero bravamente quei 

A Roma Pio IX ««eraitavi la sui piena | forza, la nasioDO italiana non poteva 

danari per fare l'illaminazione alla Tu' ' " T '^T "^' ''. ^ T ? " " ^ '̂  
^ bella psilo nel ecmmoroio del mondo. 

Noi flflrommo dt cattivo gnuìo^ noi che 
sera. S. 

di ragioneria, d'crdìne. Per assegoî re tra la Francia e la Prussia e alla ca­
gli impiegali a ciasctma categoria si ò ; data dbir impero napoleonico. Si ca-
croduto non polC'se eiservj criterio mi-J pisce la vanità offesa d'una nazione 
gliore, che un esperimento ^mediaote; abilu%.a.Yo!c^ese^e|^^e 
esair.fì da sostenersi sulle materie !che altra, ma non sì pub atta lunga capire 
si riffrìscono alte Icro attribuzioni or-• la sua solidarietà cotrullramontanismo 
dinarie. [quando questa nazione è illnminala 

•Vr-^^'' %^Si*-=;r-?ij;TT^^w tJcnsTJ^ r^ M3t;L5s:r^ r.^K^-

unito 
F 

NHIU SOCIETÀ'njTERNAZIONAU 

la loro paziecza, imbecillità le loro fu­
turo speranze in un mondo migliore, 
Negarono la vita seconda, abbuiarono, 

RlFLESSifiNi SUL PROLETARIATO icancelhrono in essi la credenza nel 
Creatore, o glielo dipinsero ingiusto e 
spieiato. Attonito il derelitto si goardò 
intorno, e si vide solo, senza speranza, 
senza aiuto, senza conforto. Che fare?,. 
Allora gli fa detto: «Tu sei re Alzati 
e cammina dietro dì nii? Ti condur­
remo sul trono che non hai saputo tro' 
vare, fiisogaa abbattere, precipitare i 
felici nsarpalori dei tuoi diritls i de­
spoti manigoldi e gli ipocriti che gli 
sostengono e ti mettono sotto i loro 
piedi I — Ha io solo contro tanti, come 
farò ad atterrarli ì — Tu sei il numero 
uno, ma dopo te sì assommano le mi­
gliaia! Alzati e cammina dietro dì noi, 
che li daremo i compagni per via»» 

A; — E cosa dobbiamo fare? — Odiare 
e distruggere. Legtji i libri che noi 
spargeremo. Sono scritti per ammae­
strarli.» 

Ali'isciflato dalle parole seduttrici, 
il proletario ha camminato, Nelle te-

GALLERIA DEL FRBJUS 

Ecco r articolo del Conslituiionnel 
che abbiamo premesso fino dall'altro 
giorno; 

L'ItHlU ockbra in questo mom6Zi£a 
I^lniugurFzlone del Uinnel ìlelle Alpi. I 
nostri vioial Beno ben firliinatil Tatto 
rieaoe lor*. ; fisi HÌÌLEO n.inbjlmente folto 
il lurn pEBiag^gb, E non era punto xiu^ 
o(ì$t facile. MH ai sovvengono 60si oorco 
erano a lual partito dpdloJ ami U, a 
ocmo AvevAQO ceoessìlà ohe qualcuno 11 
saUevism dalle loro ^oQe? L^Auatria U 
•trlcgoT» da cgDi lato, la Yecezir, U 
LomDì^rdla , Parma, MLdeca , Firenze 
erano In mano di prinoi^»! atranlerl; 

fondarsi. 
rimino moth orat romanam concerà gsttctm. 

La debolezza rende industriust. Ghd 
hanno fatto gli Italiani f Hanno oomln-
oiato danMntdndersf. Dopo Norara esat 
erano divisi anUa queBllonì di monarohla 
fì di Fepnbbllea, Àlonni spiriti esaltati 
avrebbero volnto approfìttare dello seaa-
OQ mlUtara aabito dalla Gaia di Savoia 
per mattar an la Repubbltoa. Il bttoa 
senso piamonteio reaplnae il progetto eo-
me antlpalrlotticD. Non il è voluto um-
mettere a Toi?ino ohe la decadenza della 
dinaatia polene eaŝ r̂a 11 ocrollarlo di 
una battaglia perduta; si panaò 'plattoito 
a riparare alle aventure della patria, I 
Plemonteal penaarono Inoltra ehe 11 figlio 
di Girlo Alberto eaieudo Impegnato di 

rilovarg la sua dinaatia dal disaltro di 
Novara, non blaognaya privarsi di qaeato 
elameoto dì riparazlooe. SI viddere aduB-
que tutti 1 partiti strlngorsl atteroo è 
Vittorio Kmanuele, tutti gli sforzi, tutti 
i palriottlimi eotkVQracro al medeilm» 
soopo. 

La rivoluzione atetsa eoneorae i l l t 
grande opera del trifure; mentre la mo-
narebia e 11 governo porforavano dn una 
parte, la rlvolaiione, colle fama irrege-

abbiamo ffltto Tltaila ciò che è, se non lari, perforava diiraltra^ ma tutto era 

eovranllA e il IDD libero pontiflaato. Fra 
queito eontorao il Piemonte non poteva 
muoversi: scff^aiTa. Gli airebbe atat» 
plt difgaile aprirai un patsagglo at tr t-
verio gli oataaoli di oni Io avaano olr-
onllo i trattati di Vienna, ohe di lebin-
dersi aoU* Europa un varoo sotterraneo 
ool trtfjro dalle Alpi. Esso ebbe la aorta 
avventarata di esaara eeoondato nella fina 
impresi: noi abbiamo mandato in ano 
ainto un'srmitadiduocentooinqnantamila 
aoTniai, o gli aprimmo In strada allo 
auaoaaiive omanolpasloni della nailone 
italiana. Non bisogna rimproverargli di 
non aver tratto buon pirtito dal nostro 
inlorveDto;aiao ha saputo far rivolgere 
ogal oosa a favore dal suo patrìottlimo. 
Le noatre Vittorio iniilarcno la sua fî r-
tuna; la noatre iventura Thanno oom-
plta, H] gfuoao dalla sorta ebbe fio 
questo di bizzarro, ehe nel momento 
stesso in cui la Francia lubiva 11 ano 
più grande disiralro a perdeva riutegrltEi 
del suo territorio, Tltalla tooot^va V^' 
pogéo della proprie ambizioni: eiia pian*-
tavcai a Roma, o ai spriva snir Europa 

W-
>̂ ' 

-foiaimo Hoddiifatti dcU^uge a cui ò aa-
lita. Per csaere kgfci con noi atoasi, do" 
vremoìo troTara nella fjKoità dall'Italia 
nn sollievo ai ncatri maU. Ma il nostro 
ps^tse ha qualche cosa di meglio a fare: 
dallo spetlftoolo dalf Italia che al fa gran­
de e ds quello della Francia umiliiia, 
sorgo an& verità mornlo dagoui]di?bbiflmo 
trarrò prefìtto, Il minor malo è ohe TI-
ttlia ci pcghi oon kaioni profìltavolt, ohe 
dVltronda ncu la rovinano, una proapS' 
riU, di oui fa prezaso il a^etro sangue. IL 
traforo dol Monconisio è l'Imagioo esatta 
del lavoro ohe la nazione italiana hi do­
vuto Intraprendere por «saicurace Tunllà 
aogo^tj, FigurJimccl un poco questa na-
zioDo oolioctta iu prcagczi di quol maÈsi 
ocorEji di granìtu; ó l'cstaoolo opposto 
dalla natura, roat^colo inerte^ sovra-

Franoeaoo II regnava nelle Duo SiollieJ umano. Se essa non tdotfava di queala 

[Cont. 7, ttum. 263) 

Potete voi maledire qur>i dissennali? 
Io no. Coraggiosamente dico, cbo mi 
fanno profonda pietà. Intatti riandate 
a quanto ho qui tradotto in principio, 
per cenno e microscopico esempio di 
ciò, che si largamente potevo pure ri­
portare e citare. 

Capile voi cosa si vuole e con che 
mezzi si vnole lo sfacelo deir&ntìco e 
il rinnovamento odierno? Alcuni uo­
mini Specularono sulla miseria dei prò-
Ittari. Si insinuarono nei loro cectri, 
gli cercarono nelle loro catapeccliie, 
gli sorpreselo neirora della desolazio­
ne, nel momento della fame, della nu­
dili, della malattia. Derisero ìa loro 
rassegnazionecrislianaj chiamarono viltii nebro^e congreghe ha contati i suoi 

pari 6 si è sentito forte, ffa letto ed 
ha tenuto a mento la dottrina Sata­
nica.,, ha rinnegato D ô, e lo ba im­
precato con epiteli che nessun pagano 
0 idolatra ba mai lanciato contro ì 
suoi falsi Nnmi. Ha chiamato Cristo 
a rInfame » ed ha spulato sulla sua 
croce, perchfe gli han Odetto, che per 
tenerlo cheto, lo aveva ridotto vite. Ha 
vituperato il nome di Maria, perchè 
gli han detto essere Ella un' invenzlono 
per infemminirlo e infiacchirlo in su­
perstizioni da donnicciuola, ondo non 
sentisse la propria forza, e soggiacesse 
all'influenza della moglie dominata dal 
prete. U concetto chiudo nella figura 
radiante della Vergine Madre, che su­
blima ainnfinilo la donna nella sua 
castità e oe!!̂  sua maternità, ora troppo 
dolce, attraente e gentile per lasciarlo 
ancorii pullulare neiranimo dei 'desti­
nati al furore bestiale, Gli epiteti in­
fami loro insegnati contro queir Ent^, 
che se non ftisse ima verità, sarebbe 
pur^sempre un simbolo di celesti virlù 
e di sociale soavità, fnroriò i più laidi 
ed osceni 1 A. Venero, dea delle lascivie 

e degli amori impuri, chi penaò mai 
rè in antico né in tempo moderno di 
darne pur uno? 

I proletari camminarono alla fosca 
luce delle massime che dovevano in­
satanassarli. I loro Jerofacti avevano 
bisogno di braccia operanti, di petti 
da esporre, teste da iuGammare fino 
al delirio, per metterle al rischio della 
mannaia e delle palle dei facili ven­
dicatori delle sommosse. Gli hanno 
cercati instancabilmente e gli hanno 
trovali. Senza questi sciagurati, essi 
non potevano entrare nel posto di quelli 
che voiemno scacciare. Il loro seggio 
%a la baso nel sangue, ed i gradini 
composti di cadaveri ammonticchiali. 
Coloro che hanno inneggialo a Satana, 
che Io hanno riabilitalo ed invocalo, 
non hanno avuto in mira, muovendo 
le masse, che arrivare al loro acopo. 
Le hanno usate come il cacciatore adopra 
il Ga:)e da p:esil Lo h£<cia ed eccita 
senza curarsi so la fiera inseguita lo 
afferra e lo sbranai,-, Thiers o Vavre 
hanno vinto. Scellerata, atroce, male­
detta opera fu quella dogli incendiari.... 

oalaolato porohè al doveAae> inoontL'SFai 
ad un dato punto; 1 minatori non aveia» 
la staaaa oooearda, ma la mina ara bau 
eondott». Vi s'iapiegù il tempo neees-
sario-, non ai ò fma U taaU dura contro 
la montegoa qnnudo esaa resisteva la 
modo da spezzare gli Dteni5ÌlÌ; al sapeva 
rinculare o girare attorno alla roooia 
troppo dura. Se un inspanto s-'caorso 
veniva orarlo dalla naturi gli ibìii U . 
gggnerl aapovauo «ppruSttarne, E i » noa 
andavano pai dottilo aulla provanianTt 
dal benefìziu; al appropriavano la aorte 
fortunata o ooutinuivano II pazienta lar­
verò. Li tibbiamo veduti trar vantaggio 
dii rivolgtmenti, e senza perder tempo 
ad oooupirsi del male ohe potaa dori» 
varne agli altri, goderne per sé ataiil. 
Hinchiuai negli oanuri meandri della lare 
Qavfjrna, non attraovano sopra di sé oem-

Abbominiamolal... Ma non si inveisca, 
non si massacrî  non si distrugga la 
massa, incrsciente di quello che facel 
Miserabile ed ignorante, ha creduto 
compiere un eroismo nmaoitario [ ba 
creduto distruggere sceilcrali lirannil 
Crede ancora che ì suoi caduti sieno 
martiri! Ha distrutto, credendo di edi­
ficare. Come il Vecchio della Montagna . 
accennava ai sunì sicari, e quelli as­
sassinarono, persuasi dì merUarsicosi 
gloria e gioie ineffabili dopo là mòrte, 
cosi questi furibondi credettero ai loro 
capi-maestri e mindatari. Contiamo l 
patimenti che hanno atj£Ferli ed accu­
mulali nella Inro casla per variQ ge­
nerazioni I II freddo, la fame, le umilia­
zioni, i ribrezzi» le lortore del cuore, 
ravviliiueuto deiranima,;.. Miserere di 
loro, Dio buono 1 Gii e stato detto cbo 
Voi non ci siete* e psrò cessarono di 
iuvocarvil 

Gli 6 stato detto che tutto finisce 
con l'ultimo fiito/Ed allora, penŝ ûo 
oasi, perchè soli devono nulla godere, 
molto patire e niente meritare? A che 
astenersi dair usare la forza per arri-

# 



GIORNALE^ DI PADOVA 

.:?^ 

meno gli agutirdi M pasaiuti* Al Doa-
trarlo oi tenavino t non olsaro Dammeno 
oiKflrvitL Disordini vari suosefìeriico la 
torno id osai; porUno ursghno o vf^lin^ 
(be, gr&ndl ilheri ifiooltrl venivsaoab 
i&ttntl diilU tampeatft; 1 minatori non te 
iLe dav«Qo per InUal: mlnivono aampro. 
Va bel giorno U fgro ai tro\ò fAlU; Bar-
dontróiho a Modino al dRŶ ano la mene; 
lo profondo vòlte aehsggJATJino delia grii» 
di vittuFla. Non ai vollero mono di do 
dlol Anni; ma non si perdette nn minuto, 
non Hi IraaotiTÒ ilaun moiao. Ed ora gli 
Itnllani poafiono liaalar Kbaro aorao illa 
loro gioia. Ciò ohe volevano tvcra lo 
hanno; assi al trovano parfcttamoato fo­
llai; lì loro amor proprio non al laaoU 
nonomano loapaltftTo di con i^ar lavorato 
<oU alla proprU emaDoipMlone, 

In Franolii noi abbiamo tenuto una 
vii dal tatto diverta; blffcgna par̂ QO dira 
obe noi abbiamo m^sao altrettanto atudlo 
a dlitraggaiai quanto 1 noHtrl vicini ne 
impiagarono a ooitltulrdl, Più anoora, ò 
lina glustlila aba la storia ai renderà, 
ci fa d'uopo di minor lampo por dUcen» 
drra di qaeìlo abo ne oooorsv agl'ltalUni 
^er fsliro. Ni^n è obe noi dobbiamo In­
vidiare tutta la qualità degritallBni; ta* 
luna di quella da ani assi traaaero 11 mi­
glioro pruflUo è lDQomp»tJbìl9 aol aoatro 
oaratlare. Ma aa non altro potremmo cS' 
sere più nnUi fli qnello obe non lo slamo, 
a Bcnii Inteitaról neirjdaa oba sa U nostro 
paoae nona governato nalU tal maniera noi 
abbiamo U diritto di fifgli tatto il mala 
pcHaibile» Il male eha fanno »1 loro pfteaa 
qaai franaesJ ohe non ne amano punto 11 
governo è inoplaohbilo. Cfùcheoiman-
ci, ò la nozione del dovere oUtidino; 
qn^^ndo noi alarne di nn parlito, ol era-
diatco diapanaatl dal aervlra la Frinnla, 
a noi le disputiamo ana grandei^a oba 
non davo ponto tornare a profiLto dei 
noatrl amlal. Non vi ha nazione dove tale 
alterazione del foDao patrloltlao ftia p^ù 
pronunziata che da ne). 

CIÒ ohe avviene agritalfenl dovrebba 
pertanto aprirai gli cechi; la loro urione 
li ha condotti all'unità. Por l'oppoato ai 
potrebbe djra oba la diaoordìa eondu^a 
allo afaoelo. Goirùnione gl'ltcHani baono 
fitto una razione, eolla dfaocrdia i pò-
laoùbl diventarono o'ù che II vedi^ui^o. 
Li Spagna, lotimimèoto discorda è mO' 
rente; in Inghilterra dove il rh^f^tto doììn 
mcnArehia nnlaoa gli uomini ài cgaì cUfl-
atff di ogni rango, à ancora forte. La 
Germania deve il ano vigora al suo pp.-
Irlottiamr; aa l*Austria, Ebooionoeliat» 
dalla ana onufìguraiioDo politica, nrn ò 
molta, Jo dova airioooido mantenuto 
drgìi af-iai della sua dimstÌB. Tali SOÙO 

le ladonì di cui la Provvidenza ol ha 
oireend«tc. Como gritallarJi noi abbiamo 
un maaso da aollevi^re. Sa avremo il buon 
saDBo di oomblnir bene i noitri aforzi, 
non sjrà gran coaa pî r la ncatra br^ooia 
vigorosa, Frattanto noi aiamo cerna il 
ololope aohlaedato sotto la montagna. 

FRANCIA B ITALIA 

Nella cronaca politica della Ilcvue 
des Deux 31ondùs del Ili settembre, il 
sig, do Blazade dopo aver lungamente 

quella paasionf, tutti quel preglndhl che bre e d) pnaairvl una gran parte dal-
calinatamente teadono a creare un'anl- IMnverno. 
mcaKà cblaBBoaa laddove aoltanto do- j •>- I mlntitri nall* entrante lattlmana 
vrebba eilstarvi 11 buon aaeordo. 'saranno tutti riuniti a Roma per deliba-

Giò ohe v'ha infitti di atrano, al à rare di OOBO importanti, 
obe dai duo' lati dello Alpi, air infuori ^ — Il MinUtero ba deoiao di rinforza-

parlato dei convegni dei due impera- del govomi, v'hanno dogli uomini odan- ' ro le ga»rofgicnl dolJa SJollU e della 
tori ed aver riprodotto ed esaminalo cho del partiti pcrpetnamonto ooonpatl Sardegna, 
le voci che intorno allo scopo dei mo-J,nfll'eo^itare la gnei^ra fra queata dna 'np^" 
desimi furono propagate dalla'stampa l'̂ '*»"̂ * *^^ nulla dovrebbe dividere. Aiaol-
europea, cosi si esprimo iutorno la Ì t"̂ ?̂ «^^^ '̂̂ ^ ^*°^^^ ^'^^^^^^'^'^^^^ 
parte che fu air Italia altribuìla iaif^^"**"^* R.ma:eaaì pm.no il l.ro 
* „ p , . , ,, 'tempo a rnppresentaro la Franoia come 
quello conferenze ed intorno alle re-1 ,J,,,,JÌi,,, ^,,,^,,, ,he di attaa-
laziom fra il nostro paese e la Francia : ^^^^ ^ j^^,i,^ ^^^^^^^' ^ ^^^^ ^ ^^^ ,^ ^ 

In quinto alllt^iia, noi ci domsndiamoU^ p ^ ™ „ r e f.rae qoaloh^ sl>*ror> non 
davvero alò che !e.aa aarebba andata a | ^̂  ^^ ^^^^^ ^ i concluslane È che bis-gn. 
Uve a G-atein, Ea.a non vi ó panto aa- j ^^^,^^j f.rtifl.arai, allearai al più praite 
data, non prese pme alouna a quelle (,,iu p , ^ „ i . . ^^,,^^10 in Franai^ a-
mlakorloae conferenze, aa noi non ai In- ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^ ^^^ ^^^^ ^^^^^ ^^^^^. p^^^jj^ 
ganniamo. Era la .oh eondctta che eaaa ^ j ^ ^^^^^^ ^^^^^^^ ^ j ^ ^^^,^,i^ ^^^^^ 

dovoaio tonare. f PruBBla, non aneìa ohe di approfittare 
Qual Intereaae avrebbe eaaa ad una j ^^^^ clrooitanzo por riprendere Niz.a e 

alleanza ooUa Prussia o aopratult^^ a d L s^^.i,^ oomo ba tolto R.ma al Papa. 
an'albanza ohe apparirebbo diretla con- gj ,^^^^ upet l . rd lutto, e prcvvfaorla-
tro la Franciar 'monta lanciarli In una campjgua dlplo-

E.aa non b . pfù biaogno di alleati per . ^^^^^^ j ^ ^^^^^^ ^^^ ^^^^^^ temporale, 
andar a Rom., gia.chà vi à, ai a t a b l l i . _ g^ ^^^^^^^ ^^^ ĵ ^^^ ^ ^^ ^^^^^ 
in queata oapit«le tanto invidiata a ao-i ^^^ ^^^^ ^^^^^^^^ ^^ ^^^ ^^^^^^^^ ^^^ 
aìltni il potere temporale dal Papi, t^,^^^ ^^^^^ ^ a,lì'orizzonta qnal-
evidente cggi ebe tutto o 6 che la Pr.n- f ^ j , ^ ^^^^ ^^^ j ^^^ ^̂  ^^^ ^^^^^ ^^, 
aia pnò chiodarle, ai ò di lasciar «uffl-. ^^^^ ^^^^^ raa.ntomenta un earto nu-
oiante aìcura.za e dignità al aovrano • ̂ ^^^ ^^ ^.^^^^^^ ^^^^^^^^ .^ ^^^^^ j j^^j 

pont.lÌGo, >fflncha in nn momento di più | ,^^ deciaamenta I rapporti tra l'Itilia e 
viva emoziona l'iUailre djiorodalo del j î  T Ì I , . . - Ì . „.* i*. *—i -i, . ji ^ 
paCrioionfo di Sxn Pietro non ceda alla | 
tentazione di avviaial da aaula fiulle 

• * # 

strada dal mondo. Era Tultlma questione 
che potease saicitare delle ombre fca 
l'Italia a la FrancU ; eaaa è acomparaa; 
il fatto ò compito e rlocnoaolute dal capo 
stEiasL) d'un governo che, per ana propria 
coùSesBÌQue, ncn avrebbe condotto la po­
litica della Franala al di ]à delle Alpi 
por f>rvi olò ohe fu tMo^ ma oba ha 
troppa esperienza per protendere di rleo-
alrulre jl paaaato e rimontare la OL r̂rente 
degli avvenimonti, Ora qneata qneationo 
rcjmnna tolta fiaalmontu di moẑ Oj che 
rastorebba, »o ncn dei motivi diecrdia-
lità a d'intima comunanza d̂  aziona ÌVM. 
1 due paesi? Il governo franaa^a no ò 
oonvinto, noi non ne dubitiamo punto; 
colare ohe hsnoo voluto conaprondere il 

la Francia erftno milito tasi, che il ml-
nlatre dal Ra YUtorlu Emanuele a Pa­
rigi aveva avuto eoi Capo del potare 
aaeQulivo, a Veraalilea, una dalla più 
vivaci con vera jiziDnĴ  nn vero alterco J 
E ooloro ohe propagarono quella vool non 
ohiesero nemmeno aa avoasure 11 più lag 
gare pretesto* Noj alò aoddjafiocva aenza 
dubbio a certe paialonf, ed osai I* hanno 
detto, quando non vi eia niente di vero» 

Biicgoerubba pertanto stare in ga^r-
dla. Ah 1 i giornali, certi giornali non 
sanno tutto il male cba hanno fatto e 

FlREN^pl, 24. — Ls^ggiamo nel Fan-
fullax 

In st?gQlto alla morte del barone de. 
la ViUeatroux V nfado di lacarioato di 
affari di Francia In Italia ó Boatannto 
proYVJSorii;miìnte d?l vianonte Braseoff, 
seci^ndo segretaria dalla Legazione, 

-^ Il mlniatro Sella al tFAtlÀrrà a Fi-
ronzc. FAro ohe atiaal dlaoutondo un pro­
getto di legge por regolare la qneatlono 
dfUè ponaionl che pesa cosi gravemente 
Bul bJlanolo dello Stato. La Gommisalona 
latituita già da paracobi masi per atu-
diare rargomanto, avrebbe pra^antatft nna 
proprstt, acaompiagoata da una lunga 
relaziona, 

-^ 81 aasjeura ohe II ministro dalla 
marina ha IMutanziona di sopprimere lo 
due scuola naysU di Napoli e di Q-anova 
per costituirà Tina seusln unica alla Spazia. 

NAPOLI, 22. — I giornali di Napoli 
dieono cba il mlniatro dallMnteĵ ao ao-
cattò le dimiialonl del generalo e degli 
ufilifali dalla Guardia N*zionalo di Napoli-

VARESE, 24,— Fa aperta con grande 
Bolennità e alla prosonsa dMlluatrl per*' 
sonifggl reapoflUione, e sMoaugarò il 
G ̂ ngregio Agrario. 

L^Eflpoaizluna ò ricchissima, 
PARMA,24, —Sappiamo, dice la Gaz­

zetta di Farma^ cho gli atadi in Jaogo 
relativi slU ferrovia Parma e Spazia con 
PjnlromtU, aono OPCQDI oltimtti o obe 
ora al sta attendando con grandissima 
alacrità a quelli di calcolo, por averli 
Compiti nel più breve tonipo poaalblle. 

I MILàNO,24. —I lRa fu di paaaaggio 
• questa notte alla 345, da MUnno, a dopo 

Cinque minuti di agiata ò ripartito per 
che continuano a f^rci colla futilità dello Viilafrtnofl, per aaslstere ad una grande 
loro daolamnzioni, aolla leggerazaa aun -Htaaovra nelle aampsgae di Yillafianea, 
cui lanolano nel monèo ogni aerta di ' ' Ogg\ alla 5 30 sarà di nturnij in Mi-
notliie. Quante volta da un anno ei&l li'Uf* ed aaaisterù allo spetlaoolod^lToatro 
diedero atmi al noatrl nemici, che aa ne alla Sodila oha sarà atrdtordiaariamente 
servono Cv-n una destrezza tanto pord3a Ulnmìnato, 
qusnlo mioidiftlel Pokhò OBBÌ Cf»i sposso ' D^̂ mani vlsiter* rEspialiione inìU' 

disaorao deU'g-Tlilar^, di qaRlcha tempo ; parlalo di preparare la rigoneraaicna e »trkla,e poi ripanirù pel emp?» e quindi 
f̂  nî n ai sano Ingannati, e il previdente^ di fir roduoaziono della Francia, do-. Por Galdtepo, OTD avri luogo uaa se-
Uberaliamo del miniatro degli affari catari jvrabbero cominciare col diioiplii^are aa 
flig, do RécDsnt, è la gumnt 'gU pia stasai e col trattare più sarlamonle i no-
alaufa doirindiriazo della nofiìra ptlitioa latri diftgrasiatl iff*ri, sa nrn per altro ' glor 
al di li delle Alpi; ma bisogna ohe l'Italia j p^p evitare di dire qualche voltai dello '• ^ 
alla «na volta agevoli al governo frac- , coBe di cui ai oomplaoolono i noi'ti ne- Emanuele paesarA nna grande rivlaU gè-
casa rnttnaziooe della politica che ê ao ! mioi, 1 quali petrsono crudelmente nuo- • nerale di tutta le truppa noi Campo di 
vucl seguire, b=aogna obe 11 mÌDÌstero di ' aero al paese noi auui ìnloTtisai, nella , Marie a VareoE. 

sua dJgQltà. 

oenda fazlona militare- Partirà poaoia 
alla volta di Venezia dove passerà la 

•nata del 27. 
Finalmente 11 gÌorn<> 23 il Ra Vittorio 

Roma o di Firenze, come ai vorrà chia­
marlo, dlmcsjii oo^snoi atti o: me colle ano j 
parola, qaelie simpatie per la Frencia 1 
che sono certamente nel suo penalaro; ' 
bisrgea, in naa paroh^ ehe pressoi due! 
governi vi ala un scntlmocto abbastanza | 
energico del oomone intereaae, nna vo 

NOTIZIl ITALIAK^ 

ROiJdA, 24. — Si asflioura, scriva 17-
talie, ohe 3 . M, il Re abbia intenzione 

11 Re sarà accompagnalo dal Prljioipo 
tjmborto, 

— La Giunta Muniolpdo di M-lwno 
ba pubblioBto il Bagnante avvito: 

Cittadini, 
Sua Maestà 11 nostro Ro, reduce quo 

sta aerj, Terso lo 6j dAlle grandi niano-
lontà abbflstanaa f^rma per sohUaclara j ^*'^°^^^« * *^°^* "*'«"" I^^J^Q di otto- '^.^^ ^^^^^ j , ^ Wi^^^ ad onoraro di 

vara al godimento? Non sentono più 
la parola di Cristo, «gli ultimi suranno 
i primi nel regno del Padre m"o!j> É 
logico, cha S3 ciò non dav* essere, se 
ne vogliono tire uno tatto per so, sulte 
macerie dogli usurpatori. Quando gli 
si ìDsegna non essere vero che i co­
mandamenti dati &u1 Sinai vengono da 
Tin Dio, ma furono daltati da umana 
astuzia ed ipocrisia, per impedire ai 
piccoli di lottare coi grandi ; quando 
l'ordine del o: non ammazzare e nou 
rùbaro > è un trovato per vivere sicuri 
dallo rappresagli^, e par (godersi i beni 
accumnlati per prepotonzci, a che non 
uccidere, a che non prendere ciò che 
poteva esser di loro, come lo fu d'altrui? 
Chi è che dere rendere giustizia? DOTO 

è il Remuneratore per essi, che bau 
tanto patito? 

Quando Tuomo combalte e sì esppoe 
fino alla mortfl, TUOI dire che ha uni 
profonda convinzione. Ora osi proletari 
è quella di non dover nulla a Dio, 
perchè non esiste, e dì dover ripeter 
motto da chi molto gli ha tolto. Sulla 
loro bandiera fu scrìtto dai capi : 

una 

sua visita l'Eaposizlone InauatHale, ad­
dimostrando par tal modo aomo egli non 
dimentichi nò l^eBarcito, ohe ebbe tanfi 
parta nel cooqnfstaro e dlfondore h no-
•tra libertà, né la industri di uni gio­
vane Nazione, oba col lavoro vuole as> 
aicurarar pace a progreBSr>, 

La voatra RtpprcsontBnaa cittadina 
Birà allo scalo della Ferrovia par aoae-
gliore Sua Maestà e per eia?ra 1B prima 
a porgerà 11 festisj ailuto di: Vin 
il Re 1 

— Il numero dei vlaltatorl deirEipo-
sUlone Induitrlale oontirtua a mantenerli 
nella media giornaliera di 300Q, Sta­
mattina, por la prima volta, dalla Siila 
12, vi ebbero ingresso gratuito pTù di 
2000 oparai che si erano fatti Juacrivera 
per fruire di tale ccnceaslona. Slmili vJ. 
•Itfl avranno luogo snaho martelli a glc. 
vedi, Ncliamo oon pinoero che è mollo 
rilevante 11 numero degli oparjil isarlttl, 

{Ùoi-riere di Mitaml 
VERONA, ^, — L'odierno bulkttlQo 

del valuolo reca;, oiai nuovi 16, ^nirld 
i7 , morti A, restano in aura 297, 

NOTIZIE ESTEHB 

FRANCIA, 21. ^ A pigione forooc 
foriti di fooHo due medioi tedeschi cha 
pisseggiavano a oavallo. 11 generale di 
divifliene Gloabon Intlni il ritiro di tutte 
le armi nella città sotto gravi peno» 

— 22. — Il Consliiuiionnel oomiflolft 
la pubblietslone del rapporto dal si' 
gnor Riant, a noma della c'mmiJtsione, 
olroa gii ifEarl aosndaloBl della campare 
fatte a Teopi a a Bircìoani dnrsnto k 
guerra. ^ 

DI questo doflumooto s'Intrattengono 
tutti i giornali francesi, 

— La popolaalooe di Tolosa «OQOIH 

con gioì», secondo il citato foglio, la 
noUzia del disarmo della guardia ni^lo-
cale, 

— Il 6** consigl'o di guerra nuovi-
monto installato a VorBallloB dovrà glu< 
dictre fra qulniiol giorni gli sBaBssini 
dal signor Chiudey, Devono coiirparira 
ventuno aoeusatl. 

Lo stesso oonslgllo, dipo ciò, al oa-
onparà degli ssaisalni del grjjierBh LA 
aomta e Clement Thomas. 

— Lflggismo nel Monìtettr: 
€ La lettore dì R-jma aocstaUao olie 

un. ravdainamento molto aenaì^ila H[ è 
operato fra la Francia e T Italia a ilo-
coma i ministri del Ra Vittorio EJÌJÌ 

nualo Honn paiaorìa abili, al poò eaier 
certi, aa il gijverno franccao ò î bbfnda-
naio alle suo proprie ispìradi^ni, che 
non tarderanno a vedere un Invloto ,ao> 
credltipto ragolarmEjnta a "Romp. 

4E Se!3onde ciò ohe dieono la st̂ Hs 
lettere una fr^aa del disoprao del al" 
gnor Beiiuflat fArebba pensare oho slnme 
pf̂ Bslml a veder rioompsrire la fatnoas 
teoria delle razi^ latine cha ncn riniti 
coito l'imparo. 

€ Noi non la ccntriddìreno. 

riK^rfì» HStEl!^5S3i^ 

f Vendetta! j> Ed 
seguita rinsegna. 

Che bau fatlo le mitraslìalrici di 
Thiers e di Fivreì Hanno rombato, 
fulminalo, atterralo, ma::sacrato uomiai, 
donne, vecchi e fanciitlli. Una quiete 
sepolcrale è succeduta ai clamori, alle 
imprecazioni ed ai gemiti! 1 morti sono 
siati accatafilatr, coperti di terra, vitu­
perali.... poi, dopo spariti, sono stati 
obbliatil Chi osò contarli!?... Uccisi 
dopo il furore inebriante, convulso della 
pugna!... a ŝ -ngao freddo!.-Condotti, 
trascinati a file di crnto o di mille 
come Ijetjtìi âi coaceìlol... bersaglio di 
esercizio per le mitragliatrici!,.. 

Chi più effî rato del vinto e del vin­
citore? FQ qulslione di forza o di di­
ritti! Ognuno sentiva i propri; naa da 
qual giudice fa sentenziato fra le due 

Ipsrtì? Dacché non ci è pii!i Dìo, la 
ì verità è sparila, e l'uomo con può da 
t ufsauna parte vant:4Ha. 

E poi?.,, le cause pr;>dultrtGi di sì 
miserevoli eccessi son elleno seppellite 
coi loro autori? Perchè i 30, i SO mila 
sono morti o dispersi, non reatan Corso 

i proletari hanno ì in Francia, anzi io Europa, altri spìriti 
turbolenti, agitati, frementi? altri pen-1 
satori che cogitano apaventose riscossa? 
Il proletariato è tutto sepolto sotto le 
rovine dì Parigi? Credete voi che il 
massacro, uomini couseryatorì, sia nelle 
voiitre mani un rimedio valevole a ri­
suscitare Tordine, la pace, la prospe­
rità? Lasciamo da parte il furor della 
veiidetta, che divampa corrusco eniro 
migliaia di cuori. Lasciamo il cumulo 
delle cupo preo&cupaiionì, li smania 
feroce di rappresaglie creduta giuste, 
per i fatti atrocissimi deiruUimo «imscello 
legale....» ImmagìDÌamoci che i cadaveri 
non abbian potenza di farsi ricordare 
alla mente dei padri, dei fratelli, delle 
mogli, dei mariti, dei figli, dei con­
giunti e degli amici* Non smmeUiamo 
che per un morto si suscitino, venti, 
trenta vendicatori. Figuriamoci i su-
perstilj stanchi di lutto e di dispera-
zione, abbattuti sotto il carico della 
cresciuta miseria, avviliti sino alla sla^ 
pidilà per rignominia di cui furon ri­
coperti, Supponiamoli inetti ad agire, 
morti moralmente. Uà ia cagione che 

suscitò costoro a tanti eccessi, inqui-
lificabili per mancanza di adatto esprej-
siooi, esisto. Ciò che è fatto è iadiacu-
tibile, e gli eventi haa sempre ragiono. 
È iuulile illaderii, L'Internazionale, 
divenuta organizzata, diffusa, discipli­
nata, provvista di capi, d' ar:oì e di 
denaro, non indietreggia; versa ì suoi 
mortiferi vtlaoi, la sua epidemia morata 
in altre migliaia di cuori presti a riem­
pire i vuoti !asci«li da quelli eha gli 
ebbero spezzaci da! piombo micidiale 
degli esecutori d l̂ capo dello Stato 
francese. Ella coverà tenebro^amenlo 
alcun tempo.... ma poi? 

lliopiloghlamo. Lo schiavo aveva il 
pane, il tetto, le vestì. Egli sentiva la 
giornaliera sicurezza dì vivere, senza 
patire fisicamente. Aveva un giaciiio 
stabile per riposare e per obliare nel 
senno i suoi ceppi ed il suo avvilimento 
speciale. 

Le p*ebi cristiane erano v^ssalle legale 
alla gleba feodale- ma il signore si 
considerava obbligato a farle vivere se 
voleva adoperar l'opera loro nelle armi, 
uei campi o nella casa. Pm erano i 

soggetti, più si vantava grande epotente 
sicché da toro traeva utile O'ì a::orfi. 
Nell'ora dell'inginstizia o della tirannia 
essi trovavano rassegnazione, eoe torti 
a t̂eranzo, ai. pie' della croce, sui gra-
dioi drgli altari.... 

Ma. il prottìtarìo dell'oggi qual com­
penso ha nella Bua'inia^ r̂ia? Le m^ 
chine gli rubano il lavoro. La produ­
zione maggiore dello smercio vieta al­
l' indDslrialo adoperarlo an̂ orcliò oe 
velasse sentire pietà. La società non 
sa che farne e 1' ha re"ollo come su­
perfluo. Il cielo ò vuoto, muto.... il 
futuro non esiste per esso. 11 ano ali­
mento è l'odio. Il suo pensiero la 
veodetla. Il di lui cuore è salare di 
invidia e intatoUo di atra;(e. Demoni 
tentatori gli suggeriscono massime in­
fernali e gli proraetloQO lo spostamento 
dello fortuna, il regno della dflmocraria 
scapigliata baccante ; le vcilutti di ogai 
sensualità, il saccheggio doi riticiiir 
l'insediamento dal suo potors terrib.l-
monle livellatore.... 

{Coniiiita). 

* 
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GIORNALE DI PADOVA 
,^«^SE£^S^^^^il^£^^!i£^^i^a^ '̂3£l^E^^ 

^ I ministri ffiuoGal noa dovrebbaro 
però dlcosntlotra flhd eri Ieri rinnlT«r-
flirio delU prosi dì Roma por pirto degli 
ItilUiiI cho li produaava prooIsimaDle 
nal momento in «ni i prusilaDi oompf<. 
vflflo r inveatimealo di Purlgi. In quel 
memento il tìoverao del Ra Vittorio 
Km^DD Î̂  non peniivi ilU m z » litlQBf 
come il ftlgoor Thfers può firoe toiti-

GEBMANIA, 21. — Nelli riunione 
dui TJLtolloi n MagODZi eirsl dlohlararono, 
ooB gio\^} fiioo 11 fjglio olorloale La Oer 
mania, U loro aosimissiono i l dogmii 
deinuf*llibmtft. 

AOSTRlA-UNGHERIi, 21, — I dlg-
flansi floBtltniionall, leoondo it>f jriuazioni 
prrtltioliirl> si hnno e^mpce più vivL 
Credasi inevitsbib il ritiro dol miniatero 
nnBtriftCO, 

— 22, ^ SUndo td un telegramma 
pirliooUre da Vienna ohe abbìnno jiot-
t'ooohi^, V incoron^dono di Franoesao 
Glnteppo oome Rs di B?omfa è immi-
naute, A Praga oi proparano grandi fflHle, 

(Corr, di Milano). 

.^cmT?CALJiwcii»imi^MMi:^4 

kTa UFFiSìilJ 

14 corrente 
La rslndona ^ S. M. del mfniitre della 

Suorra cho rt^tli^o» U auntiugeoto di 
prlfEsa uatfgj>ru nirsegnato ilU pn^vluoib 
di VtìDeiU Della leva dol 1850. 

Nomino a dispogidoni fittte Dell^eser-
oito, noi genio civile o nel peraonale 

UaK nota umcnitn dslU Direzione ge­
nerile della dogane di Spagna, Indieinta 
ì prlnoipftli cbblighi doganali ìooombontl 
al ODpitKni e padroTil di bz^ciimenti eaterl 
«ha apprcdatìo nei p'.rti di qael regno. 

15 corrente 
R. Dsorato 14 ageato, in hvtt dol qualo 

è aggiunta airolenoo dalla fitrade prò-
TÌDOUH di Groasotto, la strada ohs} AUO-

ciDdosi lìal ooDiiae dclU proTiiicla di 
Sienzt alle Gallariis, Iravarsa Montleri e 
al oorelQ^>8« ^1 pon^e desile Msraa eolla 
•trsdi prov^uaiale, G. 26. 

P.'oi^poUa di ri^uosflimi delle gabelle 
nel mese d*rg:slo. 

L i seguente crdliuinsa di siLnltà mn-
rittima {D. 11): 

li ministro dell'interno, 
AccerUta reslstoiìza del cholera in 

Piffl e dinlomf, 
De orati : 

%JO navi provonieTili da GustanllLopoli 
e diiilorni, partite dal 7 eeitombre^ oor-
tmìQ in poj, fiar^nap sottopnate, al loro 
arrivo net porti del ragcin, al trsttamento 
ecjntamaoiaU previsto dal paragrafo 9 
ù&l qafidro dalle quarantene^ approvate 
con rJeoreto mìci*toi'iftlo del 29 a-
prile 1807, . , 

Dito a Roma, 14 BetUmbro 1871. 
. . ^ .. Il ministro G. LAifz\, 

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE ViRlS 

D o m a n i S. M. 11 Ra psBBorà dalk 
nostra Sltzlone par recarli a Venezia, 
ma fino adeasE» non poaalamo preoisxrue 
l'ora, 

• 

Coi iso l l i l a to . — Per norma degli 
intorcBBftUj avysftlamg che questa Binoa 
Kasioutla è fltàta antorizzstoi a df&lri-
bolra i nuovi titoli agV IntefltKturl delle 
ricevuta n. 208 & 3^1 del giorni 6 al 
d m dante. 

.'-iP*'«t**'D. —» Par opportuna informa­
zione delle parti, e par norma dei aigaori 
ATVOCSU oba devono tutelarne gl'Inte-
rsiif, aenliamo ripetere il doaldorifì, a 
col iioeiiimo eoo, che si pubblichi acnza 
iaanglo reflctt* tt>pogi?4ilft gicrladizionala 
dallo due Preture di oUlà e di quella 
di oamppgQB. 

Vftatvo tiaUoF. — L» Saoielàflle. 
dr&maiEtloa Iride rapprosfintarà domani 
••«̂ â (26). ore 8, Qiomé il 0»,(^r^ co 
ite, drammajQ 3 attf, con farli; 

ttlaii-flift laeSIcarOolofllft p n i a b l l o a 
•i<juR"ezii^^ 25 «ettomn:^. 

^ Il feritore del G. M. di cui al foce 
«onno nsli* cronaca di lori, fu oggi ar-
rt^Htm dalle Gaardia di P, S.j la (orlta 

—* Dobbiamo) rf'giatrare una dei troppo 
frequenti diiidtri eeglonati dairimprevi-
donza neiradoperaro «rml da funoo im' 
pai fme, vaoohia, o mal earicate; corto 
a F . d*»DDl 44 villico, dal Cmuno di 
YffggiaDo Btande la netto eoorsa a cu ' 
fitodia deirava in un ODO campo^ eaploie 
il fuoUe per tenera in rispetto fàolltl la 
driinooli di oampagna, moetrundo la vi­
gilanza con cui dìfendevafli qnolla pro-
prlfltb; sgnzlatamonto la oanna dal fu< 
olla el spezzò troncando al povere guar­
diano tre dita della mano sinistra] PoS' 
libile ohe la trltte Bperlenz!i non abbia 
mal a giovare 1 | 

No€lot4\ gCQi^jpAlc d i c r e d i t o a -
srai>Aa lil Vtoina, — Qaeata è una 
istlturnlone di cui da gran tempo al san-
tìva troppo il biaogno perohò non dove»-
sarò Sorgerà ed seiodtr^l persDiia au' 
torev^li a ocncreUrno il oon?*otte. 

Ora ncn à più S'U^oto uà vot:»* ma 
nna realtà, e noi possiamo andarne aìn'-
caramente lieti porche ci luaioghlamo di 
vedere analmente risorgere dalla pro­
strazione in cui giaco Jn certe provinolo 
Itnl'ano T industria rgrloola da cui al 
possono pur trarrà immensi f:'utti. 

L i nuova Società eoatitultasl ocn un 
capitale dì 10 milioni di lir*», a flotto gli 
auipiel di aatt i i l degni d\-gni oo.ifiIdQ-
ra?,ìone por onoiitA,'par cognizione dalla 
materia a per eanno, a! propone di porro 
il proprio empitale a dis^oilzlone dch'a-
grleoltore, il quale fìnora duvava aata-
neral dtllo Inlr^prondere miglioria nella 
propria Induatria per non vedere ssaur-
Mti t a l l i i frutti delle proprie fatloba 
diille es^ae eaigante dfgli apeculitorl di 
danaro. 

Questo eaoellante prrgramma ha la 
SoQiotft generalo di ói^edito agrario, a 1 
nomi dei chiariiBlml prt^priotari ohe si 
trovano al C.̂ nHigllo di ammlnistrazlcno 
sono una nlcnra guaraotigla ohe non aolo 
il programma varrà l^adiìlmente eaognllo, 
ma ohe l'avvenire aalla Società non pò-
trA a meno di essere brilla ntieslmr. 

Aprire all'agi^iotltoro le porte dei ore 
dito, ecco l^uoiyo mezzo per raggluogare 
qutìJlit pToflporìtà ohe Intti dealderìamc. 

L'dll^ttamonto di rap^ii gû d̂E ĝci potò 
trarre Qnora il capitale f̂ a gli seigli del 
mercatu dei f ndl pubblici, ma allorchà 
gif spe^ulalorl avranno^ arresUta la-loro 
attenuontì Bolln prcapottìva che preflfìjiti 
lo EvJnppo Fgric:>lo ncn potranno n meiio 
di rioonoaoero cba il rivolgere 11 danaro 
alla facjndflzioue ddl suolo A una opo-
ra;^ione non aL>lo vantaggioalefiima pei 
benefici che se ne ritraggano, ma sotto 
molti punti di vial* preferibile a molta 
altro, glacchà i nostri terreni possono 
rendere largamente e fedelmente alò ohe 
vicn loro tffldtto in feoi^ndaiione. 

Sappiamo ohe la Società generale del 
credito agrario non apre la pubblica lot-
tosoriziùna cho di una parte rohtiva-
mente plcoola della prima aorlo dei suoi 
titoli, uvendone ì promotori già assunto 
un numero eoDuJderovole por aai^ionrara 
l'avvenire della Società, ma sappiamo 
altreaì che gli azionisti avranno ad di­
ritto dì prcf^ronzn augii aalranei alla So­
cietà per ottanere al'a oaaira SJoUle 11 
credito di cui potranno abbliognara, a 
aio a parar noatro ò un invito troppa 
cfllciaoa perchè gli sgriooìtorl debbano 
traaaurarlo e non abbiano ad apprcfìttare 
della opportunità cba loro viene (fTartn. 

UfOolo d e l l o e^luto c i v i l e d i 
P u d o v a t 

BuLLKTTiNo del 2i settembre 1871. 
Nascita^ — Maschi n. 1, Femmina n. 3, 
BaWIstìtuto Esposti. — Maschi n. 1. 

Femmine naisunn. 
Matrimoni. —B-^^Tq detto TartioJ Giu­

seppa di Eugauìo, cameriere oon ManfL în 
KLliabtitta fa Antonio, a i r t i . 

Morti. — pai Pvzzo Giovanna Maria 
di GiDTanni ButLista d^anai 0 li2 di Pa­
dova— Audrln Maria di p:eli'o d'anni 
1 1(2 di Pàd^JVii — Caalellan Giovanni 
di Sontc d'Bnni 0 di Padova, 

— nella Casa di Ricovero, *- Cavai* 
lotto Anna fa Biagio d'anni 49 di Pa-

( dova, domestìoB, Tadjva. 
— nell'Ospitale Civile^ —- Bernardi-

netti Bijrtelo fu Pietro d'cnni 65 di Pa­
dova ftibbro vedovo -r- Fuaegalli Giu-

^ lioaaso Caterina fa Viuoeuzo d^anni 
70, indastriinto di Padova, maritala - -
Praslcclmo Teresa fu Haimando d^aani 
,67, cuoltrioe di Padova, vedova. 

'— nell'Istituto Centrale degli SsposW. 
•^ Quittrali Giulietta di giorni 43. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padom 

S6 stittombre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo medio di Padova 

ore 11 m. Bl; s. 2!;,2 
Tompo mod» di Roma oro l i m. 53 s» 52,3 

Oas «•!• rn ̂ ^iot» i •*•€ te»^eoiOffficft e 
eseguita all'&Uaz?:o di m. i7 dai suolo 

di m- 30,7 dal Uvallo medio del muro 

!9J: settembre 

Barometro a 0*'- mill. 
Termometro centìgr. 
Uiroziono dol vento 
8tato del dolo . , , 

Oro 
9 a. 

Ore 
3 a. 

754,1 
+19 0 

so2 

nuv. 

753,1 
120 0 

qupSÌ 
rjliV. 

Ore 
0 p. 

Bey fratello del Granvisir fa DOû ioato 
(lirettoro generale dei telegrafi. 

PARIGI, 2B.— Il Siede assicura che 
la commissiona permanenta ririnìraaai 
doiraoì a Vorsaillei. Tutti i giornali 
annuoDiano che il GoTcrno prepara il 
prossimo pagimento del qaarto mpzzo 
milliArdo. 11 JHonìteur dice: se qaesla 
operazione riesce lo sgombsro dei sei 
dìpariimeali noa firaisi attendere; il 
gabioetlo di Berlino dovrà offrirci al­
tre concessioni nel caso che persistesse 
a recbmire an regimo di favore poi 
prodotti maDufattiricri deirA'sazia. 

N, 2548-1034 
Div. l, Saz, IL 

I-40S 

753,3 
fI7 3 

on 

3-U', 

T}i\\ mazzodì dol 24 al mazzodi del 25 
T^mperiturfl masflima <— + 21°,0 

» minima =- + 14r4 
*tÌiS£a^i nV4Jc«*inG^ a~r^vvin**«j^r*taUfi^iq^ • v _ = f u i 

ULTIME NOTIZIE 
:jjizs£ìc-

II FanfiiUa Dell'annunziare U pre­
senza di Medici a Firenze dice che lo 
diOiooUà relative al COL[1;UO tra le 
atitorilà giudiziarie ed ammiiìislraiivo 
di Palermo non essendo appianata, il 
generale persiste nelle sue dimissioni. 

Lo stesso giornale hi i segnenti di­
spacci : 

Berlino, 23. — Bismark presentò 
al Consiî lio federale an progetto per 
costituire an fondo dì guerra di Ì0 
milioni di talleri, unicamente inapiê  
gabili per armamenlr, mp̂ diaote decrtlo 
imperiale, e coirapprovaz'one del Con­
siglio federale e del Parlamî nto. 

Parigi, 23. — L'accordo fra ban­
chieri circa il p̂ KamoDlo de! quarto 
mezzo miliardo ebbe Inogo sulla base 
che Rothschild prende parte nelVope-
raziono pcr.lSiO DJÌIÌOQÌ; la Basica dì 
Francia per 330, ' 

Berlino, 23. — Arnim face serie ri­
mostranze a Versailles circa i msltral-
tiimenli verso i tedeschi avvenuti a 
Lione. Esso esige la punizione dei 
co!p'~̂ voli. 

filo lelisgrdfico affjnlato nella d'irseca. 
PAHIG!, 25. — I! Journal Offidet 

annunzia che il rairchflse Sayre sogre-
tario d* ambasciata di prima classe fu 
nominato nello stesso grado alla lega­
zione francese in Italia io luogo di 
Ville:itreni. 

Lo stesso giornale dice: Il gioroale 
italiano VOpìnione pretenda sapere che 
r ambasciatore di Fraa^ia presso la 
Santa Sede avrebbe avnta qiiilche di­
sapprovazione da parto dol suo governo 
e che il conte di Clióiaent ééboa avere 
un successore come ministro di arancia 
in Italia. Queste due notizie sono as­
solutamente false. 

BOHSA~Df FIRENZE" 
S3 aettembre 

Oro 21 es 
Londra irò ^-Ì.-.Ì'K 25 58 
Pro((tlto u:iiÌG>Liala 87 50 
Obhlig^iiJoni rra{i;n tsb^^o^H 405 
Alieni ragih liibsoclii 715 50 
Bcvrrii. N f l t . d e \ U . d l l . 28 25 
AKÌDUI flìrtf,<ia ìiî rx&ie Har« 405 50 
Ob^^lig, » » » 200 -
BUODI » » » 495 
ObMi^aielosQ e s«l e d u l i ohe 86 80 

Bartolomeo Moschin ger. reep. 

R. Prefettura di Padova 

Caduta deserta l'asta dal 23 corr., al rendo 
f noto cho nel giorno di lanedl 5 ottobre 
L p, V. aEla ore 10 antim. nella resilienza 
- di lueata Prefettura, e p coiaamento 
I presso la Dlvislune 1 Ssz. Il sotto l 'os-
' flervftnKa del vigente He^olamonto sulle 
I ContabiUtà dello Stato, si procadarÀ ad 
; un secondo incanto a me^jio di eatln-
i zione di candele o qualunque eia il nu-
' mero dei concorrenti, par la deUbera 
' dal VI lotto dui lavori'dl argenti r ipara-
, zioai al disordini avvenuti lungo L'arglie 
I ainistro d*Adige in Volta Mariae, Drlz-
' v/àgao Billlna e Volta Mallpiera. 

rkfi lATJT fii" I ' 1 . I l'^ 6^^^ verrà aparta «ul dato pari-
UAbLIAKl, ao. — h r i la talpa talo di lire lC513,l7e le otrarte dovranno 

marina di Tossili riuaci a tadiaro un P̂ l̂V'ìF̂  *̂  ribasso porcontuuie cho vorrft 
ni^ , - ! . _ . ^ ^ . . .. , I stabilito all'atto dell'asta. 

1 Ofiii nspìraate dovrà esibire il pre-
BùriUo carùfluato d'Idoneità e cantare 
la propria oJTsrta oon uti deposito di 
LrolTOO,—in Cartelle del Debito Pub-
bioo al vftloro di Borsa oUre ad ita­
liano L. 100 io numerano od in biglietti 
della Banaa nazionale per la spea3 e tftste 
inerenti all'appalto. 

Il termiae utile per le ofTirla di r i ­
basso dol SO*̂  oaaia del 5 per conto sul 
prezzo dellborato (fatali) ^eata fino ad 
ora atabilito Uno alle ora 10 antina, del 
giorno di Gabbato 7 ottobre p, v, 

TI lavoro dovrà ossero compiuto entro 
giorni 50 a decorrere dal dì della con­
segno, e l'importo convenuto sarà cor-
rispùato con acconti di L, 3500 a mlaura 
del corrisponiento avvanzamento di la­
voro regolarmente eeoyuito con dedu-
ziono del ribasso d'asta e con ritenuta 
dai 10 per 100 da conaervarsi a garanzia 
doiradempimonto por parte deirimprosa 
degli obblighi contrattuali. Il pagamento 
a saldo seguirà dopo l'approvazione dot 
collaudo a termini dal capìtoUt:) d 'ap­
palto ostensibile in un al riassunto dt 
perizia ed ai tipi presso questa Prefet­
tura, ; 

Padova, 23 sottombro 187L 
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1—500 

Leggasi mW Opinione. 
Nel co:3grtsio dei vecchi cattolici di 

Monaco prevalse la massima della ne­
cessità della riforma della Chiesa, se­
condo le ideo espresse alenale dall'abate 
Roamioi, altre m\U postume scritture 
del Gioberti. 

Leggesi nel Consiitutionnel in dati 23: 
y i r divisione tedesca si feru-ò nella 

sua marcia in attesa ddla solloscri-
zione del trattalo. 

QUESTIONE D'ONORE 
Il sottoscritto espositore a Vicenza, 

ncn 'fenne riler;mo od numero dei 
prendali, pert̂ bè il giurì emmetleva il 
aê u(3Qte giudìzio: 

Essersi prcsenlaio con inoUi prodotti 
alimi.. 

Ter un tile piu(lizio, senza prove, 
viene aperta uni questione d*onorp, per 
cui respositore fi solenne protesta pei portaVeTi ribasso^percénrù^aleo^^^ 
giadizio pro-iunciato, o dicbiara di non atabilito all'atto deiî asta 
ritirare i profirì proiollipresentali, se '^"'^ "—=—*" -^-—^ -
la Commissione esecutiva non farà prò-
nunciara un verdello di persone iotel-
l;genli pel merito dell' esecuzione dei 
SUJÌ lavori, ed in pari tempo non ficcia 
UD aopralnojjo nel suo Stabilimento, 

R. Prefettura di Padova 
AVTIJSO 

Cadut?\ deserta l'asta del 23 corraato 
si ronde noto ehe nel giorno di lunedì 
Sol.tobrep, V. alle ore 12 mor. nella r e ­
sidenza di questa Prefattura, e precisa-
monte presso la Divisione I Sez^ Il sotto 
l'osservanza del vijfonto Regolamento 
enlla Contabilita dolio Stato, n\ proce­
derà ad un j econdo esperimento d'asta 
col metodo di eatinzlone di candela, a 
quaiumiuo sia il numero degli oblatori 
per l'appalto Jel Wì lotto del lavori dì 
urgenti riparazioni ail* argine »inistro 
d'Adige nello locartà Drizzagno Rivol­
tante e Drizzagno Doldn In Comune di 
Cavatzere» 

I.a gara verrà aperta sul dato peri­
talo di L. 11331,52 e lo offerte dovranno 

i0[)po del pio Lupgo degli EapotìU,d>^-
' a gin H a l l gairibile dai 25 ai 30 giorni, ni 40, nmin^ gllato, boatliere di Padova 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

MADRID, 23. - S. M. il Re è ar­
rivato a Manresa col Prìncipe Umberto. 
Il Re ripartirà dopo mezzodì per Lerida, 
S, A. Vi. il Principe Umberto andrà a 
Barcellona, 

DARMSTADT, 23. - Oggi furoQO 
scambiate le ratifiche della convenzione 
miìilare colla Prussia. 

MONACO, 23. — 11 Congresso cat­
tolico approdò tutte le proposte relativo 
alla formazione doìrassociazione cade 
propagare il movimento riformista; do­
mani avrà luogo il servizio Della Ctiiesa 
di S. Nicolò col consenso deiraulorità 
municipale, 

— La prima riunione pubblica dei 
vecchi cattolici fa numsrosissima; ap-
plaudironsi vivamente i discorsi fatti 
dai tedeschi, auBlrisci, svizzeri, e dal 

dotti esposti sieuo più o meno suoi, 
com^ era già stata invìlaU a ciò faro 
con lettera 16 settembre corrente» 

Non si traila della qiaestione di una 
medaglia, ma d'omre. 

Al pubblico il giudizio I 
Vicenza, 20 settembre 187L 
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Socielà Generale 
DI 

C R E D I T O AGRARIO 
DI 

0?ni aspirante dovrà oaibire il pre-
Bcrltto cerliflimto d'iloneità e cantare 
la propria offarta con un depoaìto di 
L. UOO,—in Cartelle del Debito Pub­
blico al valove di Borsa oltre a l i ta-
Usne L. 100 in numorarìo od la biglietti 
della Banca Nazionale ner le spaso e taaae 

uLi «up-«.«ivrt" ^«. ^uv ^ .^»»»^« . . . , fe ren t i all'appalto. 
per constatare col fatto cho quei prò- n termine utile per le offerte dì r i -

ba8B[> del 20° oasìA dî l 5 par 0|o sai 
prezao doEiberato (fa^aU) resta fino ad 
ora stabilito fino'aUe oro 12 morid. del 
giorno sabato 7 ottobre p. v. 

Il lavoro dovrà essere cimpiuto entro 
giorni 50 {cinquanta) dai di della con­
segna, e rimporto oonvennto sarà cor­
risposto con acconti di Lira S500 a misu­
ra del corrìapoftdente avanzamento di la­
voro regolarmente eseguito con dedu­
zione del ribasso d^usta ^ con ritenuta 
del 10 per 100 da conaarvarsi a garanzìa 
dairadempimento pei' parte dell'impresa 
dagli cbbligUI contrattuali. LI pagamento 
a aai'io seguirà dopo TapprovaKlone del 
collaudo a termlDÌ dol capitolato d'ap­
palto ostensibile In «a al riassunto di 
perizia ed ai . t ipi presso onesta Pre-

. Padova, £3 settembre ISTI. 
Il t^egretirio SPEROTTO 

a 8000 Azioni da L. 250 

Vedi Vùvvìso in quarta pagina 

Vendibile alla libr, ed. Sacchetto 

LE NUOVE LEGGI 
UFOSuio:sE nniku B mum 

delle 
Principali istituzioni giuridiche 

dalla Leggo di tinifioaiiono legislativa 
no TeUamente introdotta o modiacate 

di 
0, B, SALVIONI 

dott. in Lag^'o 
Sommario: Prefazione - I, Sg^^irdo ge-

ntìrsli? ' IL I Giurali - 111. Il Cfuoillatore - IV. La Mat*l»trsturi • V. CauoeMerao 
XJsoitro - YL L« Famiglia - VII. Il Re-

1 n- ' . ì i A ^ -,„^ f^ ....r^i^ \ fflroe Inttrio - VIII . I regitld dello Sta-
padre Giacmto. L̂ ord ne non fn punto f̂  ^j^^^^ , ^^ ^^ ^^^^^^l degVintorê al 
turbato, 

COSTANTINOrOLI, 24, - Alimed I 
- X. DjftposLzlpnl transitorie -

2) Niuna malattia resiste alla doloe 
B c v a l c n t n A r a ì i l v a Du Barry di Lon­
dra, la quale guarisoe senza modtoino, 
né purghe, nò spese la dispepaie, ga­
striti , gastralgie, acidità, pituita, nausea 
vomiti, costipazioni diarree, tessei, a^ma, 
etisia^ tutti 1 diaordini dol petto, della 
gola, del flato, deUa voce, dei bronoliì, 
malo alla vescica, al fegato, allo roai, 
agli Intentine, mucosa, cervello e dei 
aangue, N. 72,000cure, compresevi quella 
di S. S. il Papa, dol duca di Pluskow e 
di madama la marohaaa di Bròban, eco: 
^ In scatole: 1[4 di kiL 2 fr. 50 o . , 
ì\2 kIL 4 fr, 50 o.j l kiL 8 fr.; 2 1|2 kil. 
17 fr, no e ; 6 kil, 30 fr.; 12 kil. 65 fì?-
Barry Du Barry e C , 2 via Oporto e 34 
via Provvidenza, Torino, ed in provìncia 
proaso 1 farmncisti e i droghieri. Rao-
Gcmandiam'? aneho la l lev tk l»ut i t «il 
i^loocoCu^tc, in polvere: scatola per 12 
tazze 2 rr. 50 e.; pei? 2-1 tazze 4 fr, 50 e ; 
por 48 tasza S fr»; in tavolette : per 13 

l tazze 2 fr' 50 e ; per 21 tazze 4 fr, BO o.; 
i por 43 taJiao 8 fr» 

•r.t 
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NEI CIRCONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGNA 

SOCIETÀ ANONIMA 
per lo svolg-imen to dell' agricol tura nei circondari suddetti 

CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 

da - ^ 0 , 0 0 
rappresentato 

ciascuna 
diviso 

in dieci Serie di UN MILIONE ciascuna 

TTO IZIONE PUBBLICA 
alla 1^ e 2^ Serie sul Capitale di L. 10,000,000 rappresentanti 8,000 azioni di L. 250 cadauna 

Efflia^lES 1' ^ i l M E l f M E S i i i 
Presidenle 

ORSINI Don TILIPPO, Vrlncipe di Roccagorga. 

Vice-Presidente . 
LEZZANI marchese MASSIUILIANO. 

^ Cotìsigìicri 
CoLowNA Don MARCAÎ TOMO, Duca di Marina/ 
CARTANI DOD ONOJUTO, Principe di Teano. 
CAPRI GALANTI cav, GIUSEPPE. 
AMOKELLI conte FUANGESCO, 
Birctiore della Società: Sig. ELeoi><«l<Io C^liir^i^BBì. 

OviDi EncoLEj Dìretlore Generalo della Compagnia 
Tondiaria Romana, 

PiACEî TJNi FRANCESCO, 

RAPINI MARIO, marchese dì Castel DelQno. 
RisoLDi cav- GIOVAMI, 

, * 

Oggetto della Società 

La Socioià generale di Croiìto Agra­
rio costituitaci col capitale di dieci mi-
Ijoni di Aire ìtalÌADS ha per Jacopo: 

1, Di faro, o agevolaro c o n l a a n a g a -
ranaia, agh agricoltori ed ai proprietari 
di bunì tìliibils iiei limiti delia lo:o sol-
vibì ita, lo sconto e la nogoaiaziono di 
prom&tì^e di ii.'fiamento, di cambiali, }>i" 
gliexli aU*ordii[tìT pol;zzo di derrate, cer­
tificali di deposito della mode^imo, o di 
£Uri riiCftiiiti aventi una scadenza non 
maggiore di novanta giornip Questa aca~ 
dfln:;a ptjtrà, mediante BUCCBS^ÌVÌ riuno-
vamenti, cssore prolungata fino ad un 
anno. 

Per lo aconto di cui sopra la Società 
ricliìede lo avallo di una seconda lirma, 
a garanzia di quella dol debitore dirotto 
o per lo meno una forma qualunque di 
atto debitorio commerciato che presenti 
la rtìspons>ibìiÌtà in solido doi diie aol-
Yibnh 

S. Di prestare e aprire eroditi e conti 
corrtiiU por uà termine non maggiore 
di no anno sopra pegni facilmente rea­
lizzabili, coalHniti da cartello di credilo 
fondmrjo, da prodotti agrari deocsitati 

In magazzini generai!, o presso peraona 
di conosciuta golvibilità e resjion^hbihtà. 

3. Diemottere in rappresentanza d^Ua 
operazioni indica e ai paragrafi profC-
dentl, titoli speciali dì orodàto ai porta­
tore, pagabili a vistap 

à. Di emettere biglietti airordjne, no­
minativi per qualùnque somma Irai-mia-
fiibili per via di girata, pagabili a viata. 

B. Di ricevevo fomma in depOBito, in 
conto corrente con o s^nza interessi r i ­
lasciando corrispondenti epoebo di cre­
dito guisa di cheques. 

6. Di scontare con Bolide garanzie ai 
proprietari le flltanzo^ e cosi pagarle 
por conto dei flttaiuol], con subentrare 
nei diritti dei proprietari stasai. 

7. Di eseguire qualunque riscc^sione e 
pagamento, e fare qualuuqao operaziono 
per conto di terzi, ralativamuate ai nu 
meri cha precedono, 

8. Di promuovere la formazione di 
Consorzi, di bonlliclie e dlssodamonti di 
terreni, di rimboscamenti, di canali di 
irriga^^iona, di strado vicinali, forestali, 
comunali e proviaolali, ed alirl lavori 
destinali allo svolgimento deiriuduslria 
agrario; e di incaricarsi per conto di 
detti Censori!! deir emisaiono dei loro 
prestiti. 

9p Di promuovere la istituzioni di ma­
gazzini por il deposito e la vendila di 
derrate, e di faro anticipazioni sul re 
lore delle meùesìmun 

10. Di assumere oon solide garanzie ii 
pa^^amento dello pubblicbo imposte do­
vuta dai proprietari e dai flUaiuoii. 

' IL La Binca s'interdice asjoktaminte 
di atttnJero a apecalazioni di Borsa dì 
qualunque apacie, di operare sulla pro­
prie Azioni, di prestare svi fondi pab-
blioi, e di mettersi culo scoperto per le 
operazioni indioato al oapoverso dell'ar­
ticolo 7, 

li concetlo oTi3 inf;rma il programmi^ 
di guasta SooioLà essendo il più pratico 
6 il pitt opp(;rLm.o, olirà tutto le gua-
rontigia della più assoluta solidità. 

I promotori della Società Generalo fi­
gurano tra i pin ricchi e pi^i enesli pro­
prietari della provintiia di Roma» t> nea-
ann^ahra Società poteva mettersi alla 
testa dì una s miia imprestt, alia quale 
oceoPFO profonda eogaìzione dei bisogni 
dai paesi ove estonde le sue operazioni. 

La Società noa oirooscrive le suo ope-
razioiiì ai circondari di Roma, Maritti­
ma e Campagna, m.n inte^ida col tempo 
di stabilirò le BUG auconrsali in tutta la 
proviocia ithli no. inaominoiaado per ora 
da quello ove maggiore è ii bisogno e 
maggiore quindi si presentala cartazza 
di eccellenti operazioni. 

il possesso di uaa o pjft Azioni de!la 
Società Generile di Credito Agrario dà 
diritto ad eaaere ammotiso al credito 
della medesima. 

Benefìzi e dividendi 
L'anno sociale Dominola eoi i, gennaio 

e Jlaisco CL>1 31 àìoorthre. 
Le azioni hanno diriLto: 
K Ali un liiteroaào lisjo dol 6 Oio pa­

gabile sameatralraonte, 
a. Al 75 0|0 dJi bdnaflai conatatati dal-

VìRvanUrìo aanuo, 

Durata e Sede della Società 
La durata della Società ò fissata a ^ 

anni, e potrà prorogarsi. 
La Side sociale è di diritto nella Ca­

pitale dei Regno d'Italia. 

Condizione della Soltoscriz. 
, Le Azioni clie si emettono sono 8000 e 
vengono emesso a L, SSJ cadauna. 

Desse hanno diritto agli interessi del 
G Oio a datare dal 1. luglio 1871 sulla 
somme versate ed ai diridondi a datare 
dal U gennaio 1872» 

Versamenti 
Le Azioni sono pagabili come appresso: 

L. ao a i ra t to della sottoscrizione; 
» 30 dal L a i 10 novem^jre; 
y> 75 due mesi dopo ii :?. veisamouto, 

L. 1 ^ totale. 

Le rimanenti lira 125 non saranno pa­
gabili sa non quando lo esigano i ìhQ" 
gol do;ia Sociotft, la qaaio dovrà preva-
niro i aottosci'ittori almeno tro nwai 
Innanzi por mozao di avviso da in^orirai 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, &da 
ripeterai per duo volte <ionBecutÌvo, a 
mano cha non p'actjssa aUa Soc oti Ji 
rivolgersi direttamente ai singoli AÌID-
nisti. 

Ogni Sottoscrittore oba anticiperà i 
varsamauti dovuti godrà sulle somma 
anticipate lo sconto del 6 0|r} nniuio, 
oaloolaodosj l'anno sul tempo dio ri­
marrà a maturare tra Tapoca dol ver­
samento la dilazione concessa agii Azio­
nisti, 

Al momento dol 3. versamento di li­
re 75 di oui sopra, sarà eon^e^Mto al 
Sottoaorittora in eaml^ìo della ricavuta 
provvisoria un Titolo al porti^tore, della 
Societàj negoziabile alla Borsa, 

Pagamenti 
degli Interessi e Dividendi 

per facilitare ai portatori dei Titoli la 
BÌSDOSSione degli iaterossL e divideniii, il 
pagamanto si effettuerà nelle principali 
città dMtalia presso i Banciiiori olia aa-
raoQo indicati a suo tempo. 

La Sottoscrizione pubblica é aperta nei giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 del corrente mese di Settembre 
ROMA 

MILANO 
> 

presso la Sedo della Società, via 
d^lle Stimato, 34 

. > J,aBinQaRomanadiGredito, 
via Condotti, A2. 

» B. Test L e C. via Ara Gooli, 
num. SI. 

•à E. Ovìdi, via dol Corao, 39U 
» E. E. Oblieght, id. id, S^O. 
» la Cassa Centralo, via Mon­

tecatini, 13. 
Ĵ  Compagnoni Francesco. 
^ Algier Caaetta a Gomp. 
» Vogo! e C. 

FIRENZE 

» 

TORINO 
» 

GENOVA 
VENEZIA 

» 

NAPOLI 
BOLO&N.V 

yt 

LIVORNO 

)> 

•» 

» 

» 

» 

> 

» 

> 

-» 

» 

•» 

B. Testa e Comp,, via Mar­
telli, i. 

Giustino Bosio, vìa Pro-
otnsoio, 9, 

U. Gflìsser a C. 
Carlo Da Fernex. 
L, Vust e G. 
J. Ht>nry Toixeira da Matos 
P, Tomich, 
Mazzareili Gaspare. 
Luigi Gavaruazi a G. 
Autonio tìamm;iriilil e C. 
Moisa Lavi di Vita, 

VERONA » 
» » 

MODENA » 
» > 

ALESSANDRIA» 
BELL™O ^ 
PADOVA ^ 

» •» 

» > 

MANTOVA » 
PAH MA > 
PIACENZA * 
ClVirAVECGHrA 

Figli di Laudadio Grego, 
Frat, Pinolierli fu Donato» 
M. Q, Diena fu Jacob. 
Eredi di G- PoppL 
Matassia di Lello Torre 
Pagani Cesa, 
Pr^accHoo R'z^atti e C, 
F. AnastasL 
Giovanni Graesan, 
Ant^elo A, Piozi. 
Giuseppe VaraninL 
Cella e Moy. 
G, N. BlanohuUL 

RE(3010 (Emilia) 
» if 

SASSARi ^ 
FERRARA > 
PESARO 1> 
PALERMO » 
TRIGàTE » 

VIENNA > 

ALESSANDRIA D' 

C. P. fratelli Modena 
Carlo Del Vecchio. 
Fratelli Fumagalli. 
Cleto e Efrem Grossi. 
Andrea Riooi. 
Gerardo QuercioU. 
Figliale della Wioner We-

chslerbinlt, 
» > Banca Union, 

La Wiener Wachalerbank, 
La Uaionbanlt. 
EGITTO proavo Agliion a 

Sai a ma. 

i:' ed in tutto le altro città d'Italia presso i corrispondenti delle caso sopra ìndiòate. 
La sottoscrizione sarà aperta del pari durante lo stesso periodo di tempo a I S c r u n , ^Hil lCVra, F r a i l C O f o r t c e BniSSClf^N. . 
Nel caso che la sottoscrìziono piibblica sorpassasse il N, di BOOQ Azioni il Consiglio d'Amministrazione si riserva il diritto di ridurre il Numero delle A^ioui 

sottoscritte proporzionatamente oppure di accettarle emettendo le susseguenti Serie, S-dQ-̂  

Padova 1871, prem. Tip. Sacchetto • 


